Agenti e Rappresentanti di commercio-Modifiche al Codice Civile 

Decreto legislativo 15/02/99 n.65, in G.U. n.65 del 19/03/99

S'informano le Aziende associate che è stato pubblicato il Decreto legislativo che ha modificato alcune norme del codice civile che dettano parte della disciplina del contratto di agenzia:

La modifica si è resa necessaria per rimediare all'incompleta attuazione della direttiva comunitaria 86/653 del 18/12/86, e che ora invece armonizza la disciplina di riferimento con quella vigente anche negli altri paesi della Comunità.

Le modifiche apportate riguardano gli artt.1742,1746,1748,1749,1751c.c.,ma non mutano sostanzialmente la struttura del rapporto di Agenzia.

Analizziamo in dettaglio quali sono stati i cambiamenti:

Articolo 1 del D.Lgs. n.65/99 (modifica all'art.1742 c.c.)

"Il contratto di agenzia deve essere provato per iscritto. Ciascuna parte ha diritto di ottenere dall'altra un documento dalla stessa sottoscritto che riproduca il contenuto del contratto e delle clausole aggiuntive. Tale diritto è irrinunciabile".

Viene risolto il problema per i contratti conclusi verbalmente: Fino ad oggi l'altra parte non poteva richiedere alcunché: con la predetta modifica invece ciascuna parte ha l'irrinunciabile diritto,se lo richiede, di ottenere dall'altra un documento firmato che riproduca il contenuto del contratto e delle clausole aggiuntive.

Articolo 2 del D.Lgs. n.65/99 (modifica all'art.1746 c.c.)

"Nell'esecuzione dell'incarico l'agente deve tutelare gli interessi del preponente e agire con lealtà e buona fede. In particolare deve adempiere l'incarico affidatogli in conformità delle istruzioni ricevute e fornire al preponente le informazioni riguardanti le condizioni del mercato della zona assegnatagli, e ogni altra informazione utile per valutare la convenienza dei singoli affari. E' nullo ogni patto contrario."

Rispetto alla formulazione precedente viene introdotto il riferimento alla lealtà ed alla buona fede nonché l'inderogabilità della disposizione.

Articolo 3 del D.Lgs. n.65/99 (modifica all'art.1748 c.c.)

1- sussistenza del diritto alle provvigioni nel corso del rapporto d'agenzia

Viene ribadito il diritto per l'agente alla provvigione per tutti gli affari conclusi durante il contratto per effetto del suo intervento.

Si aggiunge che, in vigenza del regime di esclusiva ex art. 1743 c.c.,"la provvigione è dovuta anche per gli affari conclusi dal preponente con terzi che l'agente aveva in precedenza acquisito come clienti per affari dello stesso tipo o appartenenti alla zona o alla categoria o gruppo di clienti riservati all'agente,salvo che sia diversamente pattuito".La precedente norma sanciva il diritto alla provvigione diretta o indiretta (salvo esplicito diverso accordo) per tutti gli affari "che devono avere esecuzione nella zona riservata all'agente", riferendosi quindi all'esecuzione delle reciproche obbligazioni preponente/acquirente e prescindendo così dall'attività di vera e propria promozione dell'ordine (sovente avvenuta in zone diverse da quelle di esecuzione).

Per esempio s'ipotizzi che il prodotto/servizio offerto in una zona determinata, riservata ad un certo agente, venga (per espressi accordi col cliente) consegnato e fatturato in altra zona riservata ad un agente diverso dal primo (entrambi in regime di esclusiva merceologica di zona di cui all'art. 1743 c.c.).

Applicando il "vecchio" art.1748 c.c., nella fattispecie sopra esemplificata avremmo dovuto stranamente riconoscere il relativo corrispettivo al solo agente titolare della zona di esecuzione (perciò di consegna e fatturazione) e nulla invece a colui che effettivamente ha reso possibile l'operazione.

Possiamo ritenere definitivamente risolto il problema nel senso di riconoscere il corrispettivo all'agente che effettivamente ha promosso la vendita (in relazione ad affari conclusi direttamente dall'agente medesimo durante il contratto ovvero affari conclusi dal preponente con terzi che l'agente aveva in precedenza acquisito come clienti per affari dello stesso tipo o appartenenti alla zona o alla categoria o gruppo di clienti riservati all'agente).

2-Sussistenza del diritto alle provvigioni nel periodo successivo alla cessazione del rapporto di agenzia.

Operiamo due distinzioni:

a) Riconoscimento del diritto alla provvigione sugli affari conclusi dopo lo scioglimento del contratto se la proposta è pervenuta al preponente o all'agente in data antecedente (alla cessazione del rapporto).

E' la conferma legislativa di quanto già introdotto dalle parti sociali, con particolare riferimento all'art.6 comma 8 dell'A.E.C. 25/07/89 CONFAPI.

In pratica all'agente non rappresentante (se rappresentante infatti la proposta d'ordine coinciderebbe con la conclusione del contratto) spettano le provvigioni per gli affari dallo stesso promossi durante il rapporto sebbene conclusi dal preponente stesso dopo lo scioglimento del contratto.

2)
Viene riconosciuto il diritto alla provvigione sugli affari conclusi dopo lo scioglimento del contratto se la conclusione si è prodotta entro un termine ragionevole dalla data di scioglimento del rapporto ed è da ricondurre prevalentemente all'attività svolta dall'agente.

Si tratta di una disposizione non diversa da quanto sino ad oggi in vigore.

L'agente che intenda vantare il diritto alla provvigione ,in presenza di attività promozionale non ancora sfociata in una vera e propria proposta d'ordine, dovrà fornire la prova sia del fatto che la conclusione del contratto con il cliente è comunque riconducibile all'attività dallo stesso svolta, sia che l'ordine è regolarmente andato a buon fine.

Come risolvere il problema della prova se non c'è alcun documento dell'agente e/o cliente che attesti la paternità dell'affare (qualora tale documento esistesse, si applicherebbe l'art.6 A.E.C. CONFAPI)?

A tal fine si suggerisce di inserire nel contratto individuale un'apposita clausola che indichi i criteri con cui "riconoscere" gli ordini posteriori alla cessazione del contratto ma riconducibili all'agente,come per esempio: " L'agente ,in ossequio a quanto previsto dall'art.1748 c.c. 3° comma, all'atto della cessazione del rapporto relazionerà la preponente sulle trattative commerciali intraprese ma non concluse a causa dello scioglimento del contratto d'agenzia. Le parti convengono che ,qualora ,nell'arco di 90 gg. dalla data di cessazione del rapporto, alcune di tali trattative vadano a buon fine, l'agente avrà diritto alle relative provvigioni come sopra regolato; decorso tale termine, la conclusione di ogni eventuale ordine , inserito o meno nella relazione di cui sopra, non potrà più essere considerata conseguenza dell'attività svolta dall'agente e non sarà quindi riconosciuta alcuna provvigione.

3-Criterio di maturazione delle provvigioni e relativa entità.

La determinazione delle provvigioni,com'è noto,èrimessa alla libera contrattazione delle parti.

Il legislatore stabilisce solamente che "..la provvigione spetta all'agente nella misura in cui il preponente ha eseguito o avrebbe dovuto eseguire la prestazione…".

Ciò non deve però intendersi nel senso che il diritto alla provvigione sorga anche in presenza di parziale pagamento da parte del terzo.

E' utile precisare la differenza tra Esecuzione parziale e Pagamento o Adempimento parziale.

Nel caso di "esecuzione parziale" la ditta stipula un contratto di vendita per la fornitura di un determinato quantitativo di merce ma, a consuntivo ,ne consegna solo una parte (ad esempio la metà). Per effetto della nuova disposizione del Codice Civile,l'agente maturerà il diritto alla provvigione in misura intera, calcolata però sulla quantità di merce effettivamente consegnata (come detto la metà).

Il "pagamento parziale" invece attiene alla fattispecie in cui il cliente che riceve tutta la merce ne effettui il pagamento solo in parte. Siamo così in presenza di un contratto che non può in alcun modo considerarsi andato a buon fine e pertanto in virtù del criterio generale non determina diritto ad alcun corrispettivo, neppure parziale ,in capo all'agente (con l'unica eccezione dell'art.6 comma 5° A.E.C. CONFAPI.25/07/89).

4-Criterio di restituzione delle provvigioni eventualmente già riscosse.
Viene stabilito che l'agente è tenuto a restituire le provvigioni riscosse solo nella ipotesi e nella misura in cui sia certo che il contratto tra il terzo e il preponente non avrà escuzione per cause imputabili al preponente. E' nullo ogni patto più sfavorevole all'agente.

Articolo 5 del D.lgs.n.65/99 (modifica all'art.1751c.c.)

Il primo comma dell'art.1751 c.c. rimedia all'errore in cui era incorso il Legislatore Italiano nel primo recepimento della norma comunitaria,che poneva le due condizioni (lo sviluppo degli affari e/o dei clienti e il principio di equità).

Il nuovo testo dell'art. 1751 c.c. richiede ora la sussistenza di entrambe.

Si tratta comunque di uno dei punti più delicati della normativa in materia di Agenzia.

Viene infine confermato che "l'indennità è dovuta anche se il rapporto cessa per morte dell'agente".

                                                     _______________

Concludendo,le modifiche apportate implicano in particolare che il contratto d'agenzia venga concluso in forma scritta, in quanto a differenza di prima ,l'agente avrà il diritto di chiederne ed ottenerne una copia .

Inoltre,riteniamo si possa continuare ad applicare il meccanismo consueto per quanto riguarda il criterio di maturazione delle provvigioni al buon fine dell'affare,diventando però essenziale che i nuovi contratti prevedano in maniera chiara tale criterio.

Trattandosi di una disciplina appena entrata in vigore ci riserviamo di fornire ulteriori chiarimenti sugli altri aspetti delle modifiche apportate.

